Seminario di studio “Relazioni sindacali e rapporto di lavoro della dirigenza medica alla luce del Dlgs 150/2009 e della legge 122/2010 “ 
Il mix tra l’attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efﬁcienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (la Riforma Brunetta)e la legge 122/2010  del 30 luglio 2010 di conversione del Dlg 78/2010 (la manovra  finanziaria estiva) “rende tutti più precari” provocando profonde modifiche nell’assetto della dirigenza medica.

Partendo da questa analisi il presidente dell’Anmdo Prof: Gianfranco Finzi e la segreteria sindacale nazionale hanno deciso di approfondire con i rappresentanti sindacali Regionali i riflessi di questi decreti in un Seminario di Studio che si è svolto a Bologna il 15 gennaio 2011. Relatori la Dr.ssa Marta Branca (Direttore Amministrativo dell’Azienda Ospedaliera S. Filippo Neri di Roma e già negoziatore per l’ARAN) e il Dr. Antonio Carbone (Direttore Medico di Presidio Ospedale S. Paolo di Civitavecchia ASL RMF – Componente Segreteria Sindacale Nazionale).

Nel corso del seminario sono stati analizzati i riflessi più importanti che queste due leggi hanno apportato nel pubblico impiego e in particolare sulla dirigenza medica. Il profondo cambiamento delle relazioni sindacali innanzitutto,  con la costituzione di quattro Comparti di contrattazione collettiva nazionale. I contratti saranno solo triennali, sia per  la parte normativa che economica. Sono  escluse dalla contrattazione collettiva le materie attinenti all'organizzazione degli uffici, la materia del conferimento e della revoca degli incarichi dirigenziali . 
 Il sistema premiante, nel quale vengono stabiliti i Criteri per la differenziazione delle valutazioni, prevede la divisione dei dirigenti in tre fasce di merito: il venticinque per cento sarà collocato nella fascia di merito alta, alla quale corrisponde l'attribuzione del cinquanta per cento delle risorse destinate al trattamento accessorio collegato alla performance individuale;  il cinquanta per cento è collocato nella fascia di merito intermedia, alla quale corrisponde l'attribuzione del cinquanta per cento del  fondo ed infine il restante venticinque per cento è collocato nella fascia di merito bassa, alla quale non corrisponde l'attribuzione di alcun trattamento accessorio collegato alla performance individuale.
I provvedimenti disciplinari ci vedono coinvolti sia come dipendenti sia come dirigenti di struttura  infatti l’art Art. 55-sexies prevede che “Il mancato esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare, dovuti all'omissione o al ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare comporta, per i soggetti responsabili aventi qualifica dirigenziale, l'applicazione della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione in proporzione alla gravità dell'infrazione non perseguita”  e inoltre  il cambiamento dei Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale.
La manovrina estiva del ministro Tremonti  prevede: il blocco triennale dei contratti collettivi, la 
trattenuta  per le retribuzioni oltre i 90  e i 150 mila euro del 5% e del 10% oltre i 150 mila euro.  Le trattenute vengono fatte sul differenziale e non sul totale.

 Infine, il famigerato art. 9 comma 32 della legge 122, prevede che: “Alla  scadenza di un incarico di  livello  dirigenziale,  anche  in  dipendenza  dei processi di riorganizzazione, non intendono, anche in assenza di  una valutazione negativa, confermare l'incarico conferito  al  dirigente, conferiscono al medesimo dirigente un altro incarico, anche di valore economico inferiore.”  Norma che se applicata cambierebbe lo stato giuridico del nostro rapporto di lavoro, è fondamentale vigilare. 
Per ulteriori approfondimenti è possibile contattare il Dr.Antonio Carbone 
E-mail antonio.carbone@aslrmf.it.
